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CURVE EST/NORD/SUD prezzo biglietto prezzo abbonamento prezzo abbonamento club risparmio
CUrVA INTERO € 13,00 € 180,00 € 165,00 € 67,00

CUrVA ridotto € 10,00 € 140,00 € 120,00 € 50,00

fera mascotte baby € 2,00 € 10,00  € 28,00

fera mascotte kid € 5,00 € 50,00  € 45,00

FERA MASCOTTE BABY ( BAMBINI DA 0 A 5 ANNI)   -   FERA MASCOTTE KID (BAMBINI DA 6 A 12 ANNI)  -  RIDOTTO (OVER 65 – DIVERSAMENTE ABILI DA 80% A 99 % )
RIDUZIONE FAMIGLIA: PADRE + MADRE (a prezzo intero),  i FIGLI UNDER 18  pagano €10,00 - PROMOZIONE VALIDA IN TUTTI I SETTORI

distinti a/b prezzo biglietto prezzo abbonamento prezzo abbonamento club risparmio
distinti INTERO € 18,00 € 270,00 € 250,00 € 72,00

distinti ridotto € 14,00 € 195,00 € 175,00 € 71,00

fera mascotte baby € 2,00 € 10,00  € 28,00

fera mascotte kid € 5,00 € 50,00  € 45,00

tribuna b prezzo biglietto prezzo abbonamento prezzo abbonamento club risparmio
tribuna b INTERO € 30,00 € 460,00 € 440,00 € 110,00

tribuna b ridotto € 20,00 € 270,00 € 250,00 € 110,00

fera mascotte baby € 2,00 € 10,00  € 28,00

fera mascotte kid € 5,00 € 50,00  € 45,00
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Campagna abbonamenti 2022/2023

Le maglie per la stagione 22/23

È partito dallo stadio Libero Liberati il pri-
mo gruppo, composto da 50 tra bambini 
e ragazzi, dell’iniziativa “Al mare col cuo-

re”. I partecipanti, accompagnati dagli operato-
ri professionisti e dalle rappresentanti dell’as-
sociazione Terni Col Cuore, Costanza Farroni 
e Agnese Passoni, trascorreranno una setti-
mana di vacanza a Montesilvano, località bal-
neare abruzzese. Fra giugno e luglio sarà la 
volta delle cinque Case-Famiglia che raggiun-

geranno le località prescelte in Abruzzo, Emi-
lia Romagna e Toscana per trascorrere, seguiti 
dai loro abituali operatori, la vacanza al mare. 
Quest’anno il progetto è sostenuto da alcu-
ni imprenditori, aumentati di numero rispetto 
ad un anno fa e addirittura quattro procurato-
ri dei calciatori: la Marat management di Ma-
rio Giuffredi, la Gb Soccer di Giampiero Pocet-
ta, la Bcgroup Agency di Emanuele Chiaretti e 
l’agente Tullio Tinti.

In vacanza grazie anche ai procuratori
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A Terni la popolazione invecchia. I nuovi nati sono sempre meno. Almeno grazie alla cittadinanza onoraria a Ste-
fano Bandecchi il numero dei ternani, almeno virtualmente, aumenta. Per chi è ternano de Terni, l’assegnazione 
di una onorificenza come questa rappresenta un momento importante della storia. 
Si alza il sipario sulla nuova stagione agonistica della Ternana. Dal 4 luglio la squadra rossoverde si trasferirà 
a Cascia per due settimane. L’organico è da completare. Se la sessione estiva del calciomercato si concluderà 
il primo settembre, a metà agosto salperà il campionato. Ecco perché sarebbe quanto mai opportuno arrivare 
all’inizio del torneo disponendo di tutti gli attori del cast per evitare, come la scorsa stagione, che qualche cal-

ciatore arrivi in extremis privo della condizione necessaria e soprattutto lontano dagli schemi di Cristiano Lucarelli. 
Tra le poche certezze il fatto che lo staff tecnico lavorerà su una preparazione atletica diversa. I motivi? Prima di tutto perché 
si comincerà a giocare in piena estate quando le temperature dovrebbero essere ancora elevate. Secondo perché la pausa in-
vernale dovrà ritornare utile per lo sprint del girone di ritorno. L’ultimo, ma questo è solo teorico, garantire a tutti un adeguato 
standard di preparazione senza che nessuno rimanga indietro. Perché teorico? Perché nonostante la buona volontà gli ultimi 
giorni di mercato saranno come sempre decisivi e a poco importa che il campionato avrà 
cominciato ad esprimere i primi verdetti. 
Intanto è stato elaborato il cartellone estivo che mette insieme più di 70 appuntamenti 
nei mesi di luglio, agosto e settembre e che ha come obiettivo di riportare Terni nel cuore 
dell’estate sia come attrattività che per qualità e offerta culturale. “Terni cuore d’estate” è 
un cartellone composto dalle iniziative di diverse associazioni, molte delle quali da anni 
offrono ai ternani eventi e stagioni di grande qualità, hanno sottolineato i tre assessori. Il 
Comune ha cercato di raccoglierli e di supportarli nella comunicazione. Il cartellone di Terni 
Cuore d’Estate sarà infatti pubblicizzato tramite web e social, ma anche con pannelli negli 
spazi offerti dal cinema Cityplex in piazza Europa, oltre che nel nuovo punto informativo 
della Cascata che sarà inaugurato domani. Ringraziamo le associazioni per l’impegno e 
per la qualità dell’offerta oltre che per aver saputo ripartire con entusiasmo dopo le re-
strizioni del Covid. Goodnews!

È STATO ELABORATO 
IL CARTELLONE 
ESTIVO “TERNI 

CUORE D’ESTATE” 
CHE METTE 

INSIEME PIÙ DI 70 
APPUNTAMENTI 

NEI MESI DI 
LUGLIO, AGOSTO E 
SETTEMBRE E CHE 

HA COME OBIETTIVO 
DI RIPORTARE 

TERNI NEL CUORE 
DELL’ESTATE SIA 

COME ATTRATTIVITÀ 
CHE PER QUALITÀ E 

OFFERTA CULTURALE–

–

di Riccardo Marcelli

l’editoriale

Caffè
2000 TERNI – VIA NARNI, 246 – TEL. 0744.812503 – 327.4450465P O I N T

BIGLIETTI
TERNANA
E EVENTI

Stefano Bandecchi uno di noi 
nell’estate ternana
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di Filippo Marcelli
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OFFERTE VALIDE DAL 25 GIUGNO AL 9 LUGLIO

«Non sono solo quello che arriva 
in elicottero»

È arrivata. A Stefano Bandecchi è stata conferita la cittadi-
nanza onoraria di Terni. Il 23 giugno, infatti, nella sala con-
sigliare di Palazzo Spada, si è svolta la cerimonia di conferi-

mento della cittadinanza onoraria della città di Terni al presidente 
della Ternana Stefano Bandecchi. Le pratiche erano iniziate già 
da tempo e il 20 aprile scorso il consiglio comunale aveva vota-
to all’unanimità riguardo l’assegnazione di questo titolo al pre-
sidente delle fere, oltre che alla senatrice a vita Liliana Segre. Le 
motivazioni sono il lustro che Bandecchi ha dato alla città, non 
solo con l’attività sportiva, ma anche con progettualità, investi-
menti importanti ed attività di beneficienza che ha portato avan-
ti tramite l’associazione “Terni Col Cuore”, attive al sostegno del-
la città nelle fasce più deboli. 
Il sindaco Leonardo Latini ha manifestato la propria gioia nel con-
cedere la cittadinanza onoraria affermando che: “E’ un orgoglio con-
ferire a Stefano Bandecchi questo riconoscimento visti gli investimenti 
realizzati ed ipotizzati che danno prospettiva alla città di Terni. Abbia-
mo scelto di procedere su questa strada per farlo sentire importante 
nella nostra comunità, in quanto è un valore aggiunto per tutta la città”. 
Il patron rossoverde ha così risposto: “Sono riconoscente alla cit-
tà che mi ha accolto in maniera emozionante, questo riconoscimen-
to mi dà una titolarità che non sento di meritare troppo. E’ vero che 
ho riportato la squadra in serie B, ma dopo averla fatta retrocedere 

in serie C, quindi diciamo che ho rimesso apposto i cocci. Un grazie va 
anche alla squadra e allo staff, che hanno raggiunto dei record nazio-
nali, che sono il minimo rispetto alla riconquista del campionato di B. 
Vorrei anche scusarmi per non essere riuscito ad andare in serie A già 
in questa stagione, in quanto era un campionato facile e noi abbia-
mo perso cinque partite di troppo a causa di una mentalità errata e 
mancanza di coraggio”. 
Riguardo le attività di beneficenza, invece, ha aggiunto: “Il covid 
mi ha aiutato. Come le migliori storie sono infatti le cose brutte che 
fanno nascere quelle belle, quindi il popolo ternano ha scoperto che 
Stefano Bandecchi non è solamente quello che arriva in elicottero, 
ma anche quello che stringe le mani all’ultimo. Durante il lockdown 
infatti ho potuto conversare con molti utenti su Instagram, che mi 
chiedevano aiuti e consigli. Io nei momenti liberi rispondevo privata-
mente a ciascuno di loro, che si trovavano in tempi difficili, provando 
ad aiutarli. Da qui nasce l’idea di Terni Col Cuore, che grazie a Paolo 
Tagliavento sta andando avanti”. 
Un ultimo pensiero va invece alla città di Terni: “Sicuramente non 
è l’ultima città di Italia, visti i 110 bombardamenti deve sentirsi for-
te di energie. Terni è importante e forse i ternani non si ricordano più 
quanto lo sia, infatti non è minore a nessuna città italiana. Io mi sono 
preso il compito di fare proposte importanti e visionarie per far ri-
splendere la città e grazie al comune spero di portarle a termine. La 
proposta Stadio-Clinica è un progetto dovuto perché la Ternana do-
vrà crescere e i ternani dovranno essere orgogliosi di quello che han-
no intorno. Vogliamo uno stadio che ospiti fiere e concerti internazio-
nali. La clinica non è l’impresa del secolo, quella sarebbe costruire dei 
centri di ricerca. Prometto di fare tutto ciò che è nelle mie possibilità 
per portare la Ternana ai massimi livelli, non solo come squadra ma 
anche come città, portando Terni al centro dell’Italia”.
Una cosa è certa: Terni potrà contare su un cittadino in più. Sep-
pur onorario. 

Il presidente Stefano Bandecchi grato per l'onorificenza: 
"Grazie al Covid scoperto il mio lato umano"”

Una calda e una fredda. La La Covisof (commissione di vigilanza sulle società 
di calcio femminile), esaminata la documentazione prodotta dalla Ternana 
Calcio, ha riscontrato il rispetto di tutti i requisiti necessari per l’ammissione 
al campionato di Serie B Femminile stagione 2022/23.
Nonostante la bella prestazione offerta la Ternana Femminile ha perso per 
1-0 la finale di Coppa Italia con il Vicenza. Ha deciso la gara un calcio di ri-
gore trasformato, ad inizio ripresa, dalla Basso e uno sbagliato dalla Copia.

Anche la femminile iscritta al torneo di serie B

https://www.maurys.it/punti-vendita/umbria/item/2458-terni-tr-via-dell-artigianato-1.html
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di Alessandro Laureti

«COLTIVIAMO 
L’AMBIZIONE DI ESSERE 
COMPETITIVI PER 
LA PROMOZIONE»

U na nuova stagione ha da poco preso il via. Si tratta del-
la seconda consecutiva della Ternana in Serie B dell’era 
Bandecchi. E non mancano le aspettative per il campio-

nato che i ragazzi di Lucarelli andranno ad affrontare. Aspet-
tative già ampiamente svelate proprio dal presidente che, va 
detto, nel tempo è passato dal perentorio “voglio la Serie A” ad 
un più mite “coltiviamo l’ambizione di essere competitivi per la 
promozione”. 
Sì perché il campionato che prenderà il via a metà agosto si 
preannuncia più che mai complicato. L’elenco delle squadre al 
via è di quelli che fanno tremare le ginocchia. Ci sono grandi no-
bili deluse dalla retrocessione come Cagliari, Genoa e Venezia 
così come grandi piazze che, sulle ali dell’entusiasmo sognano 
il doppio salto di categoria vedi Bari e Palermo. E in mezzo tut-
te le altre. Dalle deluse dei playoff come il Pisa in primis a realtà 
che non ci sono nemmeno arrivate vedi Parma. 
Mai come quest’anno il campionato si preannuncia, almeno alla 
vigilia anche del calciomercato visto che scriviamo quando an-
cora è chiuso ufficialmente, equilibrato e livellato verso l’alto. 
E allora se la Ternana ambisce almeno ad un posto nei playoff 
com’è pensabile che possa rinunciare ai suoi pezzi pregiati ora 
che, finalmente aggiungiamo noi, ne ha diversi in rosa? Non a 

caso, il club ha sempre detto e ripetuto che i migliori non si 
muovono. Certo, il mercato è strano e soprattutto ora non si sa 
mai cosa può offrire. Di certo se dovesse arrivare l’offerta irri-
nunciabile anche la Ternana farà buon viso a cattivo gioco. Ma 
questi sono discorsi che torneranno buoni se dovesse realmen-
te arrivare l’offerta indecente. Per ora non è arrivata e il mese di 
giugno non ha dato grandi segnali in questa direzione. 
E’ chiaro che l’argenteria della Ternana è tanta e si fa ammira-
re volentieri. Ma ad oggi di offerte vere e proprie non ne sono 
arrivate. Al massimo qualche interessamento nato e morto lì. 
Qualche chiacchierata, forse anche per depistare le altre dai re-
ali obiettivi di mercato. Schermaglie tipiche del mese di giugno. 
Ma se le altre hanno fatto le chiacchiere la Ternana si è già at-
tivata. Perché al via della nuova stagione, il direttore sporti-
vo Luca Leone ha messo a disposizione dell’allenatore già due 
elementi. Il primo ufficializzato martedì dal club è Francesco 
Di Tacchio. Centimetri, grinta, esperienza e attitudine a vince-
re campionati tutti in un mediano fresco di doppia impresa. La 
prima di riportare la Salernitana in Serie A, la seconda di salvar-
la. E sempre con la fascia da capitano al braccio. Il secondo, in 
attesa di ufficializzazione (arriverà a breve) riguarda un ragazzo 
che Leone segue da anni e sul quale crede molto. Nicolò Corra-
do sarà l’alternativa a Bruno Martella sulla fascia sinistra della 
difesa. Per lui dopo la gavetta in Serie C (ha giocato nella Feral-
piSalò l’ultima stagione) è arrivata la grande chance, quella di 
potersi cimentare nel campionato di Serie B. 
Lucarelli può dunque sorridere. Due volti nuovi saranno subito a 
disposizione mentre gli altri dovrebbero arrivare in tempi stret-
ti. L’anno scorso si è detto che molti hanno pagato lo scotto di 
non aver fatto la preparazione con il prof. Bartali. Quest’anno 
si vuole ovviare. Certo è che il mercato ha i suoi tempi e van-
no sempre rispettati. Ma intanto la Ternana si è portata avanti. 

focus rossoverde

IL PRESIDENTE 
BANDECCHI 
DESIDERA 

UNA TERNANA 
PROTAGONISTA–

–

TERNI – VIA CAVOUR,35
0744 083778 – 340 5766784

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ

0744.406271
338.3205393

info@mediapointgroup.com

MAGAZINE F O N D A T O  D A  V A I R O  N U L L I

Terni – Via Battisti, 51 – Info: 348 8848474
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Avvocato Luca Priante
s t u d i o  l e g a l e

Consulenze stragiudiziali e giudiziali per:

Via del Cassero, 18/b – Terni
tel. 0744.47.11.90 – Cell. 333.23.11.945

email: avv.prianteluca@gmail.com
pec: lucapriante@ordineavvocatiroma.org

• Guida stato ebrezza e sotto effetto stupefacenti • Separazione e divorzio  • Infortuni sul lavoro Inail 
• Riconoscimento malattie professionali Inail • Cause diritto del lavoro • Richiesta invalidità civile Inps

• Risarcimento polizze infortuni personali e aziendali • Diritto penale

di Marco Barcarotti
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56 esimo minuto di un pomeriggio di Novembre. Trud-
daiu batte con le mani una rimessa laterale, vicino 
alla bandierina di destra rispetto all’attacco della 

Ternana. Lancia con le mani la palla all’altro sardo Trudu, il qua-
le al limite dell’area, nei pressi del fondo campo, pressato inu-
tilmente da Castagnini, controlla prima di piede e poi palleggia 
con la testa, tutto di prima senza far mai cadere la palla a terra, 
quindi in rovesciata lancia la palla al centro dell’area, all’altezza 
del dischetto di rigore, dove arriva il difensore Rizzo che con 
una sforbiciata incredibile realizza, insaccando alla sinistra del 
portiere ospite, sotto la mitica Curva Est. Uno dei più bei goal 
che a memoria d’uomo si ricordi al Liberati. Era il 18 novembre 
1984 e i rossoverdi vinsero contro il Barletta per 1  a 0. 
Tonio Trudu nasce a Nuragus (SU) il 17/01/1959 e calcistica-
mente cresce nelle giovanili della squadra del suo paese natale 
nel ruolo di attaccante di fascia destra. Dopo una lunga gavet-
ta con società dilettantistiche, pur se ancora giovane, arriva in 
serie C2 vestendo la maglia della Torres, società questa dalla 
quale verrà prelevato poi dalla Ternana, arrivando nell’estate 
del 1984, e dove rimarrà per due stagioni. La sua carriera pro-
seguirà in squadre di serie C2 e D, fino al 1992 quando appic-
cherà definitivamente le scarpette al classico chiodo. Oggi vive 
a Tempio Pausania. 

Quando lei ha cominciato a dare i primi calci ad un pallone, quali 
erano i suoi sogni? 
Nel mio piccolo paesino all’epoca non esistevano le scuole cal-
cio come oggi e quindi abitudine di noi bambini di giocare in 
strada, tra amici. Successivamente sono andato a giocare in 
Terza Categoria e quindi ho scalato tutte le categorie, fino ad 
arrivare nell’Isili, dove abbiamo vinto tre campionati di seguito, 
arrivando fino alla serie D. Quello fu il mio trampolino di lancio 
per il calcio professionistico. La mia famiglia era abbastanza 
numerosa visto che eravamo quattro fratelli ed miei genitori, 
che erano entrambi commercianti, non mi hanno mai ostacola-
to nella mia passione ma ovviamente non potevano certo im-
maginare in quegli anni, così come in verità non lo immaginavo 
io, che sarebbe diventata poi la mia professione. Addirittura 
quando giocavo in serie D lavoravo in un’azienda del presiden-
te della Società e devo dire che fu veramente dura conciliare 
il lavoro con il calcio, anche se non mi sono mai tirato indietro 
perché anche nel lavoro mettevo la stessa passione che met-
tevo nel calcio. 
Arrivò a Terni nell’estate del 1984, proveniente dalla società della 
sua amata isola, la Torres. 
Sapevo che la Ternana mi seguiva, però sinceramente non ho 

mai saputo chi fu effettiva-
mente a volermi in rossoverde. 
Forse fu il Presidente Taddei, o 
forse Mister Salvemini, so che 
io arrivai a Terni che ero poco 
più che un ragazzino e non ave-
vo certo le capacità di contrattare nella maniera più adeguata, 
considerando pure che all’epoca non esistevano certo i pro-
curatori come oggi. Non conoscevo assolutamente nessuno e 
la prima persona con cui ho stretto subito amicizia fu il mio 
conterraneo Truddaiu, il quale aveva più esperienza di me e mi 
aiutò anche nel contrattare l’ingaggio con la Società. 
Nel suo primo campionato con la maglia delle Fere che rapporto 
aveva mister Salvemini?
Aveva una signorilità che non era certo comune nell’ambien-
te calcistico. Sapeva sempre come prenderti, anche con poche 
parole dette al momento e nel modo giusto. Era molto prepa-
rato tecnicamente ed una persona squisita, sia in campo che 
fuori ed io ho avuto fin da subito un ottimo feeling con lui.
Fa il suo esordio di campionato in maglia delle Fere nella partita 
contro il Palermo (Ternana-Palermo 1-1, il 21/10/1984). 
Sono entrato in campo che avevo i brividi per l’emozione.
Ricordo che sui gradoni del Liberati c’era tanta gente e quel 
giorno affrontammo una grande squadra, con nomi altisonan-
ti per la categoria. Però noi riuscimmo a tenergli testa, dimo-
strando così che non eravamo certo da meno. 
In fase di presentazione abbiamo ricordato quel goal incredibile di 
Rizzo. Che ricordi ha lei di quel pomeriggio?
Credo sia uno dei più bei goal, se non il più bello in assoluto, 
che ho visto realizzare in tutta la mia carriera da giocatore.
Veramente un goal da cineteca. Ripensandoci mentre ti parlo 
ho la pelle d’oca al ricordo del boato del Liberati subito dopo 
quella fantastica realizzazione. Armando poi era il classico gi-
gante buono. Una persona squisita nella vita, con noi compagni 
e con la gente in generale. In campo però metteva sempre quel 
qualcosa di più che lo caratterizzava come il classico giocatore 
“tignoso”. Un vero leader insomma, sia in campo che fuori.
Che campionato è stato per lei il suo primo in rossoverde?
Fu un campionato bello, entusiasmante. Credo che molto del 
merito fu dell’ambiente in cui vivevamo, cominciando dal Pre-
sidente Taddei, il quale ci teneva tantissimo alla Società, an-
che perché lui era ternano. E comunque avevamo una squadra 
niente male, a differenza invece dell’anno successivo. 
Al termine del campionato, per un voto fatto, andammo tutti 
ad Assisi in bicicletta. Una giornata all’insegna del divertimen-
to, oltre che della fatica, dopo che la paura della retrocessione 

Trudu, un sardo 
nella Conca rossoverde 

Confezionò l’assist per il gol in sforbiciata di Rizzo, uno dei più belli 
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Terni – Via Narni, 123
Tel. 0744.814713 PREPARATI  PRONTI  A  CUOCERE  E  COTTI

era stata scongiurata.
Nell’estate del 1985 sulla panchina della Ternana arriva Mister To-
neatto, sostituito da Mari prima e da Masiello poi. 
Con Toneatto il rapporto non era semplicissimo perché aveva 
una sua carriera importante alle spalle e quindi era abbastanza 
duro nel rapportarsi con noi calciatori. Inoltre aveva i suoi pallini 
e guai a chi glieli toccava. Ma questo capita un po’ sempre nel 
mondo del calcio. Ricordo che agli allenamenti durante la set-
timana ci faceva cominciare con 45 minuti di “torello”; roba da 
sfiancare chiunque se poi dovevi fare un allenamento norma-
le. Con Masiello poi era impossibile non andare d’accordo, con 
lui era sempre un piacere averci a che fare, con il suo carattere 
sempre pronto alla battuta ed allo scherzo. Comunque non ho 
avuto grandi problemi con gli allenatori, né con lui e né con gli al-
tri due. In fin dei conti poi ho giocato quasi tutte 
le partite, quindi significa che c’era fiducia nei 
miei confronti.
In quel campionato ne accaddero un po’ di tutti i 
colori a cominciare dagli incidenti di Ternana-Mo-
nopoli 1-2 il 27/10/1985, poi 0-2 a tavolino. 
E’ vero che quel giorno successo di tutto però 
va anche detto, ma non per giustificare il com-
portamento dei tifosi, che quella partita fu con-
dizionata pesantemente dall’atteggiamento 
provocatorio dell’arbitro. Fece di tutto per farci 
perdere quella partita, fischiandoci contro in 
ogni occasione. Questo, ad un certo punto, fece andare fuori di 
testa qualche tifoso e successe quello che successe. Io mi accor-
si del segnalinee che entrò in campo con delle smorfie di dolore 
ma lì per lì non capii subito cosa era accaduto. Ma gli incidenti 
poi proseguirono fuori dallo stadio fino a tardi.
Proprio a causa di quegli incidenti la Ternana subì la squalifica del 
campo per tre giornate (Ternana-Taranto 1-0, il 10/11/1985, a 
Perugia; Ternana-Campania 1-1, il 24/11/1985, a Foligno e Terna-
na-Messina 1-3, il 15/12/1985, ancora a Perugia). Anche in questo 
caso ci furono diverse “scaramucce” con i tifosi locali. Ricorda questi 
episodi? 
A distanza di tanti anni mi chiedo ancora come sia possibile una 
scelta del genere! Si sapeva benissimo la rivalità tra le due tifo-
serie e quella rossoverde, e di tanti stadi che ci sono in Italia vai 
a scegliere proprio quelli di Perugia e Foligno? 
Roba da matti! Veramente inconcepibile.
Purtroppo la stagione terminò nella maniera peggiore, con una Ter-
nana all’ultimo posto della classifica. 
Quella, secondo me, non era una squadra così scadente da me-
ritare la retrocessione, però il problema fu che era gestita male, 
e non intendo solo l’aspetto tecnico ma credo che i problemi 
nascessero proprio a livello societario, con la gestione del Pre-
sidente Migliucci. 
Nell’estate del 1986 lei viene ceduto al Savona, in C2. 
Io avrei gradito moltissimo rimanere a Terni perché la città mi 
piaceva, mi ero ambientato benissimo ed andavo d’accordo con 
i tifosi, quindi cosa avrei potuto desiderare di più? Il motivo per 
cui decisi di andarmene fu quello economico. Dovevo prendere 
dei soldi. Ci riuscii solo in un secondo tempo, dopo che questa 

situazione uscì sui giornali. In quel momento capii che alla Ter-
nana non c’era futuro ed i fatti purtroppo poi mi diedero ragione. 
Andai via da Terni con le lacrime agli occhi.
Con la maglia delle Fere realizza 5 reti (4 in campionato ed 1 in Cop-
pa Italia). Quale il più bello ed importante?
Sono molto legato al ricordo del goal che feci a Francavilla (Fran-
cavilla-Ternana 1-2, il 02/06/1985) alla penultima giornata di 
campionato perché quella vittoria, praticamente un vero e pro-
prio spareggio, ci garantì la salvezza. L’altro goal lo realizzò il 
mio conterraneo Truddaiu: due sardi per la salvezza della Terna-
na. Un altro goal che ricordo con piacere è quello che feci contro 
la Reggina nella partita successiva, ultima di campionato (Terna-
na-Nocerina 3-0, il 09/06/1985), per la bellezza del gesto tecni-
co, un goal realizzato da metà campo con il piede sinistro, che in 

genere lo usavo solo per camminare.
Nei suoi due anni in rossoverde ha avuto due pre-
sidenti: Taddei e Migliucci. 
Di Taddei ho un ricordo molto bello, quasi come 
un secondo padre, un vero signore, anche se 
pure lui, come è giusto che sia, faceva gli inte-
ressi della Società ed al momento della firma 
del contratto giustamente tirò finché poteva 
sulla somma da corrispondermi. Con Migliuc-
ci era tutto diverso. Era un vero vulcano, però 
quando si trattò di saldare i conti di fine stagio-
ne ebbi molti problemi per riuscirci. 

Gli anni Ottanta furono spesso fonte di delusioni per i tifosi della 
Ternana, considerando le retrocessioni dalla B alla C2. Eppure, no-
nostante tutto, eravate sempre molto seguiti, sia al Liberati che in 
trasferta. 
Il calcio senza tifosi è come per l’organismo umano non avere il 
cibo. Io ho sempre amato avere la gente che ti incita e ti sprona 
a fare il meglio e Terni in questo era una delle piazze migliori 
d’Italia per quelle categorie in quegli anni. Quando entravamo 
in campo e vedevo quel muro umano in Curva Est, inizialmente 
avevo un po’ di timore, poi era solo da stimolo. Per i tifosi rosso-
verdi io ero “Pippetto”, il mio soprannome dovuto alla mia altez-
za non certo stratosferica. Loro li porto sempre nel mio cuore.
Secondo lei nel calcio, di ieri e di oggi, conta più correre o avere la 
fantasia?
Io credo che la fantasia sia un elemento importantissimo nel 
calcio però purtrop-
po oggi si tende a 
reprimerlo a favore 
del tatticismo esa-
sperato. Nelle scuo-
le calcio si tende più 
ad insegnare tattica 
piuttosto che lascia-
re libero sfogo ad un 
bambino e questo lo 
trovo veramente as-
surdo.
(Intervista realizzata 
nel gennaio 2022)

COL MONOPOLI 
L’ATTEGGIAMENTO 

PROVOCATORIO 
DELL’ARBITRO 

CONDIZIONÒ LA 
PARTITA

«

«

com
e eravam

o | Antonio Trudu

TRUDU 
IN ROSSOVERDE

1984/85 (Serie C1)
Campionato: Pres. 28 Gol 3 
Coppa Italia: Pres. 6 Gol 0
1985/86 (Serie C1)
Campionato: Pres. 30 Gol 1 
Coppa Italia: Pres. 4 Gol 1

07/10/1984
Ternana-Cavese 2-0
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DI TACCHIO E CORRADO
LA TERNANA RICOMINCIA DA QUI

IL primo acquisto della squadra rossoverde è Francesco 
Di Tacchio. Classe 1990, mediano dalle indubbie quali-
tà fisiche, che all’occorrenza può svolgere anche il ruo-

lo di mezz’ala. Ha iniziato la sua esperienza da professionista 
con la maglia dell’Ascoli, dopo aver giocato nelle giovanili della 
Fiorentina. Successivamente ha militato nel Frosinone e nella 
Juve Stabia affinando le sue caratteristiche tecniche. Ha poi ve-
stito la maglia della Virtus Entella e del Pisa, conquistando con 
entrambe una promozione dalla serie C alla serie B. La sua for-
tuna è stata giocare all’Avellino,  in serie B, dove è stato inseri-
to nella top 11 della stagione, ma soprattutto alla Salernitana, 
dove ha trovato da capitano la promozione in serie A. La scor-
sa stagione ha quindi fatto il suo esordio nella massima serie, 
dove però ha trovato spazio solo nelle prime partite di campio-
nato, poi a causa di infortuni e scelte tecniche non è più sce-
so in campo. E’ stato quindi acquistato dalla società rossover-
de per una cifra vicina ai 550 mila euro, firmando un contratto 
triennale fino al 2025. 
L’altro colpo del Ds Luca Leone è Niccolò Corrado. Terzino sini-
stro classe 2000, è stato il protagonista in positivo della Feral-
pisalò, sfiorando anche la promozione in serie B. Di proprietà 
dell’Inter, ha già giocato in squadre del calibro di Palermo e 

Arezzo, senza trovare mai la continuità che invece ha centra-
to nella stagione conclusa. E’ stato prelevato in prestito con di-
ritto di riscatto dalla società milanese, la quale avrebbe anche 
una percentuale su una futura rivendita. 
Altri due “acquisti” della squadra che sta costruendo il presi-
dente Stefano Bandecchi, sono Filippo Damian e Alexis Fer-
rante. Entrambi sono rientrati dai prestiti, rispettivamente 
Messina e Foggia, dopo aver concluso una stagione da prota-
gonisti. Si aggregheranno al resto della rosa nel ritiro di Cascia, 
che partirà il 4 luglio, cercando di convincere Cristiano Lucarelli 
a puntare nuovamente su di loro. Vista l’età, 26 e 27 anni, non 
hanno molte possibilità di restare in rosa, visto che il massimo 
di Over 23 di cui la Ternana può disporre è 18 e già nella sta-
gione passata ci sono state delle difficoltà nel sistemare alcu-
ni esuberi, che hanno portato a lasciare fuori rosa Modibo Dia-
kité e Ivan Kontek. 
Per quanto riguarda lo staff del tecnico Cristiano Lucarelli, bi-
sogna segnalare che vi saranno tre differenze rispetto allo 
scorso anno. Ci sarà infatti l’inserimento di una nuova figura, 
quella del mental coach, che avrà il compito di favorire la per-
formance sportiva dei calciatori, eliminando le interferenze che 
non permettono di esprimere ai ragazzi il proprio potenziale. 
Poi arriverà Paolo Favaretto, addetto ai calci piazzati, consi-
gliato direttamente da Gianni Vio, il mago dei calci piazzati, che 
con la nazionale di Roberto Mancini ha conquistato l’Europeo. 
Infine arriverà una figura che sostituirà il match analyst Ivan 
Alfonso, che ha lasciato la società rossoverde per motivi per-
sonali. 

Il calciomercato inizierà ufficialmente il primo luglio, 
ma la Ternana ha già piazzato alcuni colpi che andranno 
a rafforzare la rosa in vista della prossima stagione 

di Filippo Marcelli

Francesco DI TACCHIO

Data di nascita: 20/apr/1990

Luogo di nascita: Trani 

Età: 32

Altezza: 1,86 m

Nazionalità: Italia  

Posizione: Centrocampo - Mediano

Piede: sinistro

Provenienza: Salernitana

Contratto: scadenza 2025

Niccolò CORRADO

Data di nascita: 19/mar/2000

Luogo di nascita: Firenze 

Età: 22

Altezza: 1,79 m

Nazionalità: Italia  

Posizione: Difesa – Terzino sinistro

Piede: sinistro

Provenienza: Feralpisalò (proprietà Inter)

Contratto: prestito con diritto di riscatto

https://www.facebook.com/chiaragommetr/
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NEGOZI PER L‛UFFICIO
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terni2srl@libero.it

DA NOI PUOI VEDERE TUTTA LA CHAMPIONS LEAGUE E LE PARTITE DELLA TERNANA 

Terni – Via Luigi Lanzi, 16 – Tel. 0744 423334 –      LaLeo

rugby

di Filippo Marcelli

Terni Rugby e Clt, torna il Terzo Tempo Junior

T orna il Terzo Tempo Junior. Un’estate all’insegna del-
lo sport, del divertimento e dell’inclusione con il Cam-
pus multidisciplinare estivo organizzato dalla Polisportiva 

Terni Rugby in collaborazione con il Circolo Lavoratori Terni. Dal 
13 giugno al 2 settembre per bambine e bambini, ragazzi e ra-
gazze dai 4 anni compiuti ai 14 appuntamento ogni lunedì, mar-
tedì, giovedì e venerdì dalle ore 8 alle 13 al campo dei Draghi in 
via del Cardellino. Il mercoledì invece il Campus si terrà pres-
so le strutture del Clt in via Muratori dove i ragazzi più grandi 
potranno usufruire della piscina olimpica del Clt ed i più piccoli 
della piscina a loro dedicata. Qui sarà possibile per i partecipanti 
cimentarsi anche nel calcio a 5, tennis, padel, ginnastica artisti-
ca, pesca sportiva, volley, karate, lotta, canottaggio.
Gli istruttori federali del Circolo Lavoratori Terni, Chiara Angeletti 
e Valerio Timpano, e del Terni Rugby, Suporna Casali, hanno stu-
diato un programma che mette al centro la crescita individuale 
nel segno dei valori dello sport e dell’inclusione. L’incremento del 
bagaglio motorio sarà orientato verso un percorso di consapevo-
lezza e di scoperta del proprio talento attraverso il divertimento 
e la crescita sia umana che sportiva. Il presidente dei Draghi, Fa-
brizio Campana, dichiara: “Dopo l’esperienza dello scorso anno, 
molto apprezzata dai ragazzi e dai genitori, si rinnova la collabo-
razione estiva tra Terni Rugby e Circolo Lavoratori Terni. L’attivi-
tà sarà multidisciplinare e oltre al rugby presso gli impianti di via 
del Cardellino, i ragazzi avranno la possibilità di utilizzare tutti gli 
impianti del Clt compresa la piscina. Vista la collaborazione che 
abbiamo avviato con l’associazione Tuttingioco, stiamo valutan-
do di aprire il Campus a luglio anche ai ragazzi con disabilità in-
tellettiva che saranno seguiti dai loro tecnici ed istruttori. Questo 
nel segno della condivisione ed inclusione”.

Il Terzo Tempo Junior vedrà 
impegnati anche i ragazzi della 
Juniores del Terni Rugby e sarà 
coordinato da Nicola Ugolini e 
Daniele Lucarelli, responsabi-
li storici del Clt Summer Sport 
Campus: “In una struttura che 
offre tante opportunità sportive, al centro di Terni e con un am-
pio e comodo parcheggio - spiegano - abbiamo pensato insie-
me agli amici del Terni Rugby che un’attività estiva di qualità per i 
bambini dai 4 ai 14 anni fosse necessaria, soprattutto dopo i due 
anni di pandemia che hanno limitato la socializzazione e la prati-
ca sportiva. Il nostro obbiettivo è quello di diventare ancora di più 
un punto di riferimento per le famiglie sia in estate quando ter-
mina la stagione agonistica, sia in inverno con l’attività di rugby 
che ormai da anni è di casa in via del Cardellino. Dalla collabora-
zione di due realtà come CLT e Terni Rugby nascono conoscenze, 
esperienza e competenze che vengono messe al servizio di tanti 
ragazzi e ragazze, bambini e bambine della città”.
Il campus Terzo Tempo Junior offre alle famiglie un luogo si-
curo e piacevole per far passare in serenità ai propri figli il pe-
riodo estivo facendo nuove amicizie, praticando sport e diver-
tendosi senza esasperazioni. Non mancherà per i più piccoli la 
possibilità di esprimere la propria creatività attraverso labora-
tori di disegno libero, creazione e lettura. Tutti gli iscritti avran-
no in regalo la T-Shirt, il cappellino e la cuffia del campus Ter-
zo Tempo Junior. 

Salpa il campus estivo all'insegna del divertimento e dell'inclusione
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di Roberto Pagnanini
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D oppio podio a Medallia, un secondo ed un terzo posto, ed 
altrettanto a The Ridge ma in ordine inverso; questo lo 
score di Danilo Petrucci dopo gli ulteriori due round del 

MotoAmerica che erano in calendario per il mese di giugno. Il 
tutto per una fantastica leadership in classifica generale. 
Due tracciati sconosciuti per lui e soprattutto sul secondo, una 
pista perfetta per le Yamaha, strappare due podi è stato im-
portantissimo. Quelle di The Ridge sono state gare complicate; 
nella prima un susseguirsi di bandiere rosse ha di fatto ridot-
to la lunghezza da 16 ad 8 giri mentre in Gara2 Petrux è stato 
in grado di tenersi dietro Cameron Petersen conquistando un 
preziosissimo argento. Non si placano invece le polemiche con 
il suo rivale Mathew Scholtz con il quale, al termine della Q1 
sempre a The Ridge, una incomprensione con relativo dito me-
dio alzato da parte di Danilo, ha portato la Race Direction a pe-
nalizzarlo.  Non soltanto MotoAmerica però perché in occasio-
ne del GP della Superbike disputatosi a Misano, il DS di Ducati 
Corse Paolo Ciabatti, si è lasciato andare ad una dichiarazione 
importantissima: Petrux si avvicina al mondiale 2023 delle deri-
vate di serie. Nulla di certo ma molto più che probabile. Per il mo-
mento di certo c’è la riconferma da parte della Casa di Borgo 
Panigale per ciò che concerne Alvaro Bautista che dopo quat-
tro round comanda la classifica iridata con 220 punti, cinque 
vittorie, tre secondi posti e 36 lunghezze di vantaggio su Rea. 
Il suo compagno di squadra però, Michael Rinaldi, nonostante i 
due podi conquistati sulle rive dell’Adriatico, sembra messo un 

po’ sulla graticola. A Misano la Ducati ha schierato tutto il gota 
aziendale con Gigi Dall’Igna, Claudio Domenicali, Paolo Ciabat-
ti e Davide Tardozzi in bella vista. Per lei la SBK è un progetto 
chiave nelle strategie di marketing come dimostrano gli oltre 
800 ospiti accolti nel paddock del MWC in occasione del we-
ek-end di gare. A proposito di Rinaldi, in una intervista rilascia-
ta a Speedweek.com, Paolo Ciabatti ha dichiarato: “…E voglia-
mo vedere qualcosa in più da Michael, guida per noi da diversi anni 
ormai. Ovviamente ci aspettiamo che entrambi i piloti siano in gra-
do di lottare per il titolo. Forse c’è chi pensa che basti avere un pilo-
ta che vince il campionato e uno che fa bene. Un po’ come avviene 
in Kawasaki e Yamaha. Michael ha fatto bene a Misano, ma da lui 
ci aspettiamo più costanza“ mentre parlando di Petrucci ha sot-
tolineato “Non nascondo che c’è un altro pilota strettamente lega-
to alla Ducati che ora corre in America: Petrucci. Se fa bene e vince 
nel MotoAmerica, un passo successivo sarebbe trovargli un posto 
nel Mondiale Superbike. È troppo presto per dire se sarà nel team 
ufficiale o da qualche altra parte. Lo includiamo nelle nostre con-
siderazioni per il 2023”. Neppure una wild card durante il cam-
pionato in essere sembra una idea peregrina. Se non dovesse 
esserci posto nella squadra ufficiale nel ’23, si potrebbe sem-
pre optare per una moto all’interno del Team Barni. Non è tut-
to perché se possiamo prenderla come una ulteriore conferma 
sui programmi 2023 in SBK, durante la conferenza stampa a 
margine della gara al The Ridge, Danilo si è lasciato andare ad 
una dichiarazione che chiude alla sua partecipazione alla pros-
sima Dakar. 

Petrucci ancora leader nel MotoAmerica 
ma il pensiero va al WSBK 2023

TERNI
Via Turati, 22/O – Tel. 0744 275023

narni scalo amelia orte
Via della Libertà, 60 – Tel. 0744 733841 P.zza XXI settembre, 10 – Tel. 0744 983644 Via delle Piane, 15-17 – Tel. 0761 493347

per i tuoi occhiali

http://analisichimichecbf.vint2.webpsi.it/
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LUCA AGOSTINELLI: IL FUTURO PASSA DA QUI!

Come diremmo a Terni occhi birbi e aria fur-
ba; in ogni caso tanta simpatia che trasuda 
da ogni singolo poro della pelle. Luca Ago-
stinelli ti accoglie cosi e non puoi che inna-
morartene subito! 
Quattordici anni compiuti lo scorso genna-
io, corre in moto ma va anche benissimo a 
scuola; sul casco una stella gialla sulla men-
toniera rossa ed un bellissimo drago sono 
segno delle sue origini vietnamite. Terni 
però è la sua città, è la sua vita che condivi-

de con papà, mamma e la sorellina. In realtà sul casco c’è anche 
un’altra scritta, Ago, che chiaramente è il diminutivo di Agostinel-
li ma chi ha qualche anno in più come chi scrive, dietro a quell’A-
go vede qualcos’altro, e magari che sia di buon auspicio… Ades-
so Luca corre nel CIV, il Campionato Italiano Velocità, e lo fa nella 
classe PreMoto3 dove i motori sono tutti uguali a differenza dei 
telai che sono emanazione della fantasia dei progettisti. Un se-
condo posta nella gara di apertura di Misano e gli altri 
piazzamenti conseguiti al termine degli altri round, 
gli consentono di essere terzo in campionato anche 
se il distacco dal primo è abbastanza consistente. 
Il prossimo appuntamento sarà quello del 31 lu-
glio sempre a Misano cosi che noi abbiamo ap-
profittato di questa pausa per incontrarlo e fargli 
questa breve intervista.
Una passione, quella per le moto, che a Terni fa 
parte quasi del nostro DNA; tu quando hai inizia-
to a muovere i primi passi nel mondo del motocicli-
smo? Con il mio papà; andavamo in montagna a 
fare enduro con la mia moto a presa diretta 
e lui con il suo trial. E’ lui che mi ha tra-
smesso questa passione.
E’ già qualche anno che ti cimen-
ti in pista nella velocità; quali 
sono secondo te i tuoi punti 
di forza e gli aspetti su cui, 
invece, credi di  dover e po-
ter migliorare? Come pun-
to di forza penso di ave-
re il sorpasso e la staccata 
ed è per questo che prefe-
risco la gara alle qualifiche. 
Come punto debole, quest’an-
no sono le partenze che poi mi rovinano 
quasi sempre i piani per tutte le gare.
Anche se breve,  quali sono stati finora 

il momento più bello e il momento più brut-
to della tua carriera? Il momento più bello il 
primo podio nella Premoto3. E’ stato fantasti-
co; quanta emozione e quanta adrenalina! Il momento più brutto, il 
primo anno sempre nella Premoto3 perché è stato veramente duro e 
pieno di sfortune. Non ti nascondo che è stato difficile tirarsi su dopo.
So che anche a scuola sei molto bravo; che cosa ti piace fare nel 
tempo libero quando sei lontano  dalle gare, dai test e dallo stu-
dio? Mi piace uscire e stare con gli amici, allenarmi in bici ed in pale-
stra e poi passare tempo con la mia famiglia.
Segui e ti piacciono altri sport oltre al motociclismo? Seguo abba-
stanza il calcio: tifo Juventus.
C’è un pilota del passato, o tutt’ora in attività, che prendi come 
esempio per migliorarti? Il mio pilota di riferimento è sempre Da-
nilo Petrucci (da qualche parte, sulla moto, sul casco o sulla tuta un 
riferimento a lui c’è sempre ndr): un altro pilota che ammiro è Pedro 
Acosta.
Qual è il tuo sogno nel cassetto? Il mio sogno nel cassetto è sicu-
ramente il Motomondiale.
Il Motomondiale e come non poteva essere cosi aggiungiamo 

noi. Ma la strada è lunga e passa inevitabilmente nel compe-
tere in Spagna, nel FIM CEV, vera e propria porta di ingres-

so alla massima serie. Per Luca il next step dovrebbe 
essere la ETC, l’European Talent Cup, da correre ma-
gari insieme alla RedBul KTM Rookies Cup. Program-
mi importanti dove non soltanto la bravura conta. Ma 
se andare forte, tanta passione, occhi svegli ed un bel 
sorriso sono gli ingredienti per realizzare questo so-

gno, Luca parte davvero con una marcia in più!

m
otociclism

o

Strada di Maratta Alta, 29 – Terni
Tel. 0744 301903
Fax 0744 300144
laternana.caravan@libero.it
info@laternanancaravan.it
www.laternanacaravan.it

La Ternana Caravan

La TERNANA CARAVAN
• ROULOTTES – CAMPERS 
• ACCESSORI DA CAMPEGGIO 
• NOLEGGIO AUTOCARAVAN 

• GANCIO DI TRAINO
• CARRELLI APPENDICE
• OFFICINA ASSISTENZA
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INQUADRA QUI ›››
PER TUTTI GLI ARTICOLI

COLLEZIONE PRIMAVERA-ESTATE

MINI FERA

Terni • Via Manzoni, 19

€16,90

IL tutto si lega alla leggendaria presenza in 
quell’area delle tombe della famiglia Tacito, così 
come riporta lo storico Francesco Angeloni nel-

la sua Historia di Terni del 1646, ovvero quelle di Marco 
Claudio Tacito, di Annio Floriano Tacito e del più famo-
so Caio Cornelio Tacito, monumenti che sarebbero poi 
stati distrutti ai tempi di Pio V (1566-1572) per motivi 
religiosi. Se è pur certo che l’area situata appena fuori 
dal perimetro delle mura cittadine era destinata alla se-
poltura sia in epoca romana cosi come nel periodo pre-
romano, è altrettanto vero che quella dei monumenti 
funerari della famiglia Tacito è per alcuni una leggenda 
confezionata nei secoli mentre per altri rappresenta un 
fatto certo e conclamato. Nel primo caso la tesi sembra 
ampiamente documentata da un saggio scritto dall’ar-
cheologo Giuseppe Sordini, saggio pubblicato nel bol-
lettino d’arte del Ministero della Pubblica Istruzione nel 
1908 dal titolo Dei sepolcri di Tacito in Terni; una tesi contraria a 
chi invece si rifà a più recenti indagini archeologiche pubblicate 
in Terni Interamna Nahars – Nascita e sviluppo di una città alla luce 
delle ultime ricerche archeologiche scritto da Claudia Angelelli e 
pubblicato da Ecole Francaise de Rome nel 2006. In ogni caso 
il ritrovamento nella zona adiacente dell’ex poligrafico Alteroc-
ca, era il 1996,  di una grande necropoli dell’età del ferro, i cui 
reperti principali sono conservati museo archeologico di Terni, 
è comunque una testimonianza importantissima per ciò che è 
stata la storia della nostra città. 
Piazza Tre monumenti è conseguenza del piano regolatore 
redatto nel 1919, il cosiddetto piano Giovanni Di Vella, inge-

gnere capo del Comune di Terni, ma la forma attuale è figlia 
del successivo piano regolatore Lattes-Staderini risalente al 
1934, con i toponimi delle vie adiacenti dedicati ai Tacito. La 
sua struttura romboidale è tipica delle piazze destinate ad un 
passaggio tranviario e rappresenta una situazione urbanisti-
camente ibrida in cui erano presenti grandi complessi indu-
striali, la fonderia dell’acciaieria, la Bosco, il poligrafico Al-
terocca, ma anche un’area residenziale di pregio costituita 
da villini in stile liberty e palazzine plurifamiliari appartenen-
ti alla classe media del periodo, il tutto edificato con lo sti-
le prevalente decorativo ed eclettico che ha caratterizzato i 
primi del Novecento, ben identificato dal neoromanico della 

di Roberto Pagnanini
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La storia dietro 
il toponimo è 

alquanto singolare 
ed affascinante

Piazza Tre Monumenti
Un progetto in memoria di Franco Maroni



13DAJE MO/#94/luglio '22	 www.dajemo.it
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Consulenza completa
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Media Point Group

TERNI- VIA LEOPARDI 28 - 0744/406271

chiesa di Sant’Antonio di Cesare Bazzani. Gli eventi bellici del 
secondo conflitto mondiale hanno completamente stravolto il 
quartiere che ha perso la sua omogeneità stilistica ma che poi 
è riuscito negli anni a raggiungere una uniformità funzionale, 
diventando un distretto prevalentemente residenziale. 
Detto questo però, e visto il degrado nel quale è successiva-
mente degenerata l’intera area, era palese la necessità di ri-
qualificare l’unica piazza situata nel quartiere a nord del cen-
tro della città e per di più a ridosso della stazione ferroviaria. 
Una esigenza fatta propria dal Lions Club Terni Host che ha 
promosso un concorso per la sua riqualificazione intitolato 
Un progetto in memoria di “Franco Maroni”. L’elaborato vincito-
re è risultato quello presentato dall’Architetto Manlio Valen-
tino Maltese che oltre a prevedere una riqualificazione totale 
con l’inserimento di una rotatoria atta a regolamentare il traf-
fico nelle varie direttrici, prevede il posizionamento di tre roc-
chi cavi in cemento bianco che, nell’intenzione del progettista, 
rappresentano la reinterpretazione in chiave moderna del mo-
numento funebre romano che determina appunto la topono-
mastica della stessa piazza. 
Tra i partecipanti al concorso anche l’Architetto Danilo Pirro 
che ha presentato invece un elaborato basato principalmen-
te sulla volontà di rendere il luogo vivibile ed energeticamente 
sostenibile; in pratica una nuova piazza a rappresentare la cen-
tralità del quartiere capace di riacquistare le funzioni storiche 

tradizionali delle piazze italiane. Per ottenere questo obiettivo 
lo studio ha puntato sulla pedonalizzazione dell’intero spazio 
per poi focalizzarsi su un’opera di rinnovamento dell’immagine 
del luogo che facesse da motore d’attrazione per i residenti e 
non solo e che consegnasse una piazza ispirata alle atmosfere 
metafisiche dei quadri di De Chirico. Insomma, nelle intenzio-
ni del progettista entrare in questo spazio dovrebbe equivale-
re all’entrare all’interno di un’opera d’arte. Il posizionamento al 
centro di una fontana costituita da una sfera di cristallo poi, sta 
a rappresentare anch’essa una espressione di un’arte che nel-
la perfezione di questa forma geometrica riconoscerebbe i pro-
pri valori primordiali. Non soltanto questo perché la sfera della 
fontana è in realtà un collettore fotovoltaico di nuova genera-
zione, una sfera fotovoltaica Rawlemon, che permetterebbe 
l’alimentazione di una rete wi-fi locale e di un sistema di rica-
rica per bici e monopattini elettrici. Una piazza smart, green ed 
a  zero CO2 che  riprende la sua funzione sociale e che da non 
luogo diventa ora luogo di ritrovo, un nuovo centro in un quar-
tiere che rischia di essere marginalizzato dalla città;  non solo 
questo però perché l’occhio volge lo sguardo alle buone prati-
che ambientali per il raggiungimento degli obiettivi legati all’A-
genda 2030. 
Due modi differenti per interpretare lo stesso luogo nella spe-
ranza che piazza Tre monumenti torni ad essere un luogo vivi-
bile e perché no, anche attrattivo. 

progetti
Piazza Tre Monumenti
Un progetto in memoria di Franco Maroni
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LAVANDERIA SELF-SERVICE
Si effettua ritiro e consegna a domicilio

APERTI 365 GIORNI 8:00–24:00 • Terni – Viale dello Stadio

Lavaggio 8kg / 14 kg / 18 kg • Asciugatura 20 kg / 14 kg • Lavaggio Pet
Lavaggio piumoni • Lavaggio Tappeti • Riparazioni sartoria • Stireria

Noleggio biancheria per parrucchieri, ristoranti, estetica, �sioterapisti     

AMPIO PARCHEGGIOSUL RETRO

Per meglio comprendere come Terni affrontò i tragi-
ci eventi successivi al 25 luglio del ’43 cosi come quel-
li ancora più drammatici del post 8 settembre, vale la 

pena ripartire da quella che era la situazione politica in città 
all’inizio del secolo scorso, facendo un breve excursus sino al 
periodo in oggetto. 
Innanzi tutto c’è da annotare come soltanto nel 1923 si assi-
stette al primo Sindaco in Camicia nera che coincise con l’ele-
zione del marchese Mariano Cittadini ma, nonostante questo, 
e come abbiamo sottolineato sullo scorso numero, continua-
va a mancare una figura di spessore capace di essere aggre-
gante per tutte la varie anime fasciste esistenti. Una figura 
che si sperò potesse essere incarnata da Elia Rossi Passa-
vanti, eroe di guerra pluridecorato, fiumano della prima ora 
e, al contrario di come certa storiografia suole dipingerlo, un 
non fascista per lo meno come normalmente è inteso esserlo 
nel comune senso della parola. Il Passavanti era infatti un ita-
liano, un patriota, una persona lontana dalla politica e, a te-
stimonianza di ciò, va ricordato come dal settembre 1943 al 
giugno 1944 partecipò attivamente alla lotta partigiana ar-
ruolandosi nel riorganizzato Reale Esercito del Regno del Sud, 
il cosiddetto Esercito Cobelligerante Italiano e per questo gli fu 
conferita la qualifica di partigiano combattente. La sua impo-
sizione sulla scena politica ternana fu voluta direttamente da 
parte di Mussolini poiché l’eroe era ormai assiso alle cronache 
ed agli onori del tempo per le sue gesta, la sua popolarità era 
diventata molto ingombrante e, non per ultimo, poteva van-
tare una grandissima amicizia con il Vate. L’essere scelto però, 
fece scatenare le ire di chi, sul territorio, aspirava a ben altri 
lidi come Lufrani e lo stesso Sindaco Amati, poi dimissionario 

per protesta. Una parabo-
la ascendente quella del 
Passavanti che, come ab-
biamo già visto, giungerà 
all’apice con la costituzio-
ne della Provincia nel ’36 
ma che poi toccò il punto 
più basso quando in una 
commistione tra politica ed affari, si schierò per la rinegozia-
zione della convezione per lo sfruttamento delle acque, cosa 
che però arrivò a toccare ed intralciare interessi più grandi di 
lui. Conseguenza? Il partito umbro fu commissariato, venne 
inviato Achille Storace, numero due del PNF, e ad Elia Rossi 
Passavanti lo stesso Duce fece recapitare un messaggio con 
su scritto “Firma e vattene!”. In città era comunque ormai nata 
la fabbrica totale che pensava e gestiva tutto, la propaganda 
era fortissima ed il programma di fascistizzazione sembra-
va funzionare anche in ragione di un clientelismo e di un op-
portunismo neppure tanto latente e per lo più ben consolida-
to. Tutto questo vedeva altresì un opposizione quasi latitante, 
cosa che trova conferma anche nei numeri che non sembra-
vano essere così incoraggianti; nel 1927 gli iscritti nella pro-
vincia ternana al PCd’I, il Partito Comunista d’Italia, erano ap-
pena 50 e nel ’30 si limitarono a 17, il che rappresentava una 
quantità nettamente inferiore rispetto agli oltre 300 che si 
erano registrati nel 1925 quando il partito aveva potuto con-
tare anche con una cellula all’interno della Terni che da sola 
ne vedeva in essere ben 57. Una situazione che comunque 
accumunava tutta l’Umbria e che non vedeva la nostra cit-
tà essere una eccezione. Il regime fascista, ed a ragione, ini-
ziava ad essere visto come negazione della democrazia; nel 
’24 era stato assassinato Giacomo Matteotti, un omicidio del 
quale nel gennaio dell’anno successivo, di fronte alla Camera 
dei Deputati, il Duce si assunse direttamente la responsabili-
tà politica, morale e storica rispetto al clima nel quale lo stes-
so delitto era stato compiuto. Incomincia ad evidenziarsi un 
malcontento che inevitabilmente si scontra contro la grande 
macchina propagandistica e chi vuole lottare contro il fasci-
smo lo fa ma, per lo più, sono anni di azioni solitarie, non co-
ordinate e con effetti per lo più sterili. Questa era la situazio-
ne che si respirava a Terni che comunque, e nonostante tutto, 
quando furono ritrovati in città dei volantini a sostegno della 
Spagna rossa impegnata nella guerra civile, fu capace di gene-
rare intorno a sé una certa eco anche all’estero. L’attenzione 
su questi fatti da parte dell’OVRA, la polizia segreta  operan-
te tra il 1927 ed il 1943 e poi successivamente sia nel periodo 
badogliano che nella Repubblica Sociale Italiana  a partire dal 
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Gabriele D’Annunzio con 
Elia Rossi Passavanti

Dal nero al rosso, dal fascismo alla Repubblica

Seconda parte:

Terni alla vigilia 
del 25 luglio ‘43

Tito Oro Nobili

Elia Rossi Passavanti
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1943 sino al 1945, fu molto alta ed a farne le spese sono alcuni 
attivisti locali come Remo Righetti, Vincenzo Inches, Giuseppe 
Bravetti e Pietro Lello. Situazioni queste che ricaddero pesan-
temente, ed in maniera negativa, sulle attività di lotta clande-
stina causandone anche un rischio di paralisi. 
Di contro invece, gli iscritti al PNF aumentano a dismisura gra-
zie appunto anche al grande e strutturato apparato di propa-
ganda messo in campo dal regime. Non bisogna essere ipocriti 
ed accettare la realtà per come era percepita, una realtà dove 
la militanza politica poteva costituire una necessità e la stes-
sa tessera del partito un modo per vivere tranquilli ed accede-
re al mondo del lavoro. Ed era proprio in quest’ottica che an-
che molti dissidenti e sovversivi simularono la loro adesione al 
fascismo. Insomma, in questo clima bisognerà attendere l’ini-
zio del ’43 per assistere ad una sorta di risveglio antifascista 
nel ternano. Ci torneremo più avanti, ma neppure dopo il fa-
moso 25 luglio le cose cambiarono radicalmente, cosa che in-
vece avverrà all’indomani dell’8 settembre a causa della scon-
fitta militare, dei bombardamenti e di altri fattori contingenti. 
Nelle prossime uscite affronteremo anche la Questione ebraica, 
un tema complesso che al pari di tutta Italia era molto senti-
to anche a Terni. 
Tornando alla lotta clandestina antecedente, mentre a Milano 
e Torino scattano gli scioperi, in città l’organizzazione comuni-
sta non riesce a trascinare gli operai in strada neppure nella ri-
correnza del I° maggio. 
Entrando nello specifico, una tra le differenti cause di questa si-
tuazione risedette negli attriti interni allo stesso partito o, me-
glio ancora, nella interpretazione della linea politica dettata dal 
Comitato centrale che portò addirittura alla formazione di due 
differenti fazioni con la formazione di due differenti Comitati 
federali locali guidati l’uno da Vincenzo Inches e l’altro da Al-
fredo Filipponi, figura centrale rispetto alla Resistenza terna-
na sulla quale torneremo in maniera approfondita, che giunse-
ro persino a sconfessarsi a vicenda. Fu necessario l’invio di un 
funzionario del PC che con una azione di mediazione fu capa-
ce di riunificarle dando via a quell’opera di riorganizzazione che 
in ogni caso venne da subito vanificata a causa del  bombarda-
mento dell’11 agosto del ’43 capace di causare un forte esodo 
della popolazione. In pratica, per tutto il periodo badogliano il 
gruppo dirigente non fu in grado di creare un legame con l’ap-
parato centrale, perdendo così tempo e opportunità preziose. 
La Direzione nazionale però non nutriva dubbi sull’importanza 
politica e militare di Terni. In una riunione tenutasi il 3 settem-
bre in un casolare a Campitelli, Gino Scaramucci rivendica per 
sé la direzione politica demandando quella militare ad Alfre-
do Filipponi. Comunque, in considerazione del periodo e delle 
circostanze, l’adesione al partito è ancora esigua: Filipponi nel 
suo Diario parla di circa 250 iscritti, Scaramucci ne conta ap-
pena 100; in ogni caso una percentuale irrisoria se comparata 
al numero degli operai e che comunque ne vede pochi vantare 
una posizione attiva nella resistenza antifascista ed antitede-
sca. E’ ancora lo stesso Filipponi a scrivere, siamo nel febbraio 
del ’44, di come la classe operaia ternana fosse assente dalla 
lotta cosi come Celso Ghini, in una relazione inviata al Comita-
to federale, sottolinea il fatto che “… Gli operai ternani non sono 

come quelli settentrionali.” Dopo il 25 luglio del 1943 con il gli 
avvenimenti postumi alla caduta del governo fascista, l’arresto 
di Benito Mussolini e la conseguente nomina a Capo del Gover-
no del Maresciallo Pietro Badoglio, si venne a creare una situa-
zione molto confusa con dei risvolti chiaramente ambigui. In un 
ogni caso non fu la fine del fascismo che in poco tempo si ripro-
pose nella nuova veste rappresentata dalla Repubblica Sociale 
Italiana, la RSI, al cui vertice siederà sempre lo stesso Musso-
lini. Senza entrare nello specifico, esiste una bibliografia infi-
nita sull’argomento, giusto per citare un esempio tra tanti che 
può aiutarci a capire il momento, basta pensare che il governo 
Badoglio conservò in vita l’OVRA, il più importante strumen-
to repressivo fascista. Allo stesso tempo, dopo aver sciolto il 
Partito Nazionale Fascista, sempre il Governo Badoglio vietò 
la costituzione di altri nuovi partiti per tutto il perdurare del-
la guerra così come sciolse la Milizia che però entrò a far par-
te delle Forze Armate insieme agli agenti di PS. In pratica tra-
sferì ai comandanti dei Corpi d’Armata e di Difesa Territoriale 
la totale tutela dell’ordine pubblico. L’annuncio fatto lo stesso 
25 luglio in cui comunicava che “La guerra continua poiché l’Italia 
mantiene fede alla parola data, gelosa custode delle Sue millena-
rie tradizioni”, altro non rappresentò che un tentativo di evita-
re le reazioni tedesche e negoziare un armistizio con gli Alleati 
che però, adirati da una non ben precisa presa di posizione, ini-
ziarono da subito un bombardamento a tappeto sulle principali 
città italiane per costringere Badoglio alla resa tramite l’azione 
terrorizzante sulle popolazioni che, nelle intenzioni del coman-
do anglo-americano, di fronte a tutto questo avrebbero dovu-
to sollevarsi contro gli stessi fascisti e tedeschi. Roma, Milano, 
Torino, Bologna, Verona, Napoli, Bari e molti altri centri, furo-
no fatti oggetto di incursioni violentissime e tragiche dove chi 
ne pagò le spese fu appunto, e principalmente, la popolazione 
civile. Incursioni diurne e notturne dove non solo i bombarda-
menti furono causa di migliaia di morti, ma dove anche mitra-
gliamenti a raso su persone inermi segnarono un nuovo confi-
ne del conflitto. 
Nel prossimo numero di Dajè mò, in uscita ad agosto, parlere-
mo di quell’estate di settantanove anni fa quando morte, di-
struzione, disperazione e tragedie si abbatterono sulla nostra 
città insieme a centinaia di tonnellate di bombe. 

interam
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I principali eventi in città nel mese di luglio
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1 luglio 2022 ore 21,00 Anfiteatro Fausto
chiusura visioninmusica summer

Giorno conclusivo della rassegna Visioninmusica Summer, il pro-
gramma offre una doppia performance con bassista Antonio 
Lusi che, nel suo ultimo progetto “Combination”, ripercorrerà le 
tappe del suo viaggio musicale, con il chitarrista Paul Guilbert, 
innovatore e  virtuoso della tecnica “shredding”, che ha scelto di 
suonare una selezione del suo miglior repertorio.

29 luglio 2022 ore 21 Anfiteatro Fausto
Steve HacketT

Genesis Revisited seconds out +more World tour 2022

30 luglio 2022 ore 21,00 Anfiteatro Fausto
Drusilla Foer

Spettacolo della serie 
Baravai Comedy nel 
programma di eventi 
Baravai 2022. 
Biglietti acquistabili 
su www.ticketone.it

31 luglio 2022 ore 21,00 Anfiteatro Fausto
Michela Giraud

Spettacolo della serie Baravai Comedy nel programma di even-
ti Baravai 2022. Spettacolo della serie Baravai Comedy nel pro-
gramma di eventi Baravai 2022


